
                  Cappella di San Rocchetto



Si trova lungo l’omonima via, poco lontano dall’Ospedale Regina Montis Regalis ed è 
detta così, forse, per le sue piccole dimensioni.   Un esempio analogo è presente a Chiusa 

Pesio, dove una cappella dedicata a san Rocco è 
popolarmente chiamata san Rocchetto. A chi 
percorre la via, appare come una piccola e bianca 
cappella, con campanile a vela posto sul colmo del 
tetto e preceduta da un portico chiuso da una 
cancellata in ferro battuto.
Il portico è stato aggiunto, pare, solo intorno al 
1953 ed è chiuso su due lati, mentre sugli altri due 
è protetto da un muretto e dal cancello. Offre una 
piccola finestra rettangolare a chi passa lungo la via 
e due finestrelle ai lati della porta d’ingresso. Sopra 
la porta è raffigurato il santo titolare, opera, 
secondo alcune schede conservate nell’archivio 
della Curia Vescovile Monregalese, della “Sig.na 
Borgna di Piazza”. Il campanile a vela, in muratura, 
è forse coevo all’affresco o al portico, apparendo 
come opera 

abbastanza recente.
Una quindicina di anni fa, la cappella è stata 
restaurata, così pure l’affresco in facciata, perdendo 
alcune dettagli del paesaggio che invece si notavano 
in passato, riportati in una foto purtroppo sbiadita 
dove compare San Rocco in abiti da pellegrino e 
soccorso dal cane che reca in bocca una pagnotta. 
Molto bello lo sfondo di montagne, forse ispirato al 
panorama che si gode dalla cappella nelle giornate 
di bel tempo. 
Osservando il dipinto prima e dopo il restauro si 
notano alcune modifiche come il volto del santo e 
l’assenza, nella nuova versione, del fagotto sulla 
spalla, sostituito da un albero.
Il volto odierno è più grossolano, mentre quello 
vecchio ispirava una dolce rassegnazione.
Ben visibile, la data di esecuzione del dipinto, 1939 .

L’INTERNO
E’ costituito da un solo vano che misura m 3,60 x 2,60, sormontato da una volta a botte la 
cui altezza massima raggiunge i  metri 4,10.
Oggi tutti gli interni sono intonacati di bianco, mentre intorno agli anni ’80, come appare 
sulle schede presenti nell’Archivio della Curia Vescovile di Mondovì, il soffitto era 
decorato a stelline.
L’altare è molto semplice, in muratura. Attualmente, non sono visibili dipinti murali  né 
altri decori. Colpiscono l’osservatore alcuni quadri, dipinti ad olio su tela, di autore ignoto.


